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e che li facciano risalire lungo la faticosa 
strada per diventare qualcuno - come ha 
detto il Duce - deve perciò seguitare. Deve 
seguitare con criterio, ma senza soste e senza 
timori. Ciò costituisce indubbiamente uno 
degli aspetti più importanti della politica 
del Regime Fascista, per il raggiungimento 
di una più equa giustizia sociale. (Commenti). 

MEZZETTI. Chiedo di parlare per fat to 
personale. (Commenti). 

Una voce. C'è un fatto personale? 
PRESIDENTE. Io devo decidere se esiste 

0 no il fat to personale. Sentiamo ora l'ono-
revole Mezzetti che ha chiesto di parlare su 
questi argomenti. Ne ha facoltà. 

MEZZETTI. Onorevoli camerati, vi sono 
degli stati d'animo che, contrariati, susci-
tano in noi un sentimento di ribellione. 
Qui si è tentato di fare un discorso che 
apparentemente sembrava volesse difendere 
1 contadini, ma in realtà non mi sembra 
che siavi riuscito. Io sono stato il primo 
segretario nazionale dei lavoratori agri-
coli ed ho fatto, proprio io, i capitolati 
per la mezzadria, aggiornati e riformati, 
fin dove era fascisticamente possibile. Figlio 
della Maremma, dove la mezzadria ha secoli 
di vita e ha dato sempre pace e tranquillità 
al popolo maremmano, ho sentito delle affer-
mazioni che possono essere state scritte da 
uomini di scienza, che studiano nei gabinetti 
o nelle biblioteche, ma che non hanno certo 
mai impugnato la zappa (Applausi). E allora 
mi faccio interprete di questi sentimenti. 
Devo dichiarare alla Camera che, in quel 
modo, non si difendono certo i diritti dei 
contadini e neanche poi si difende l'agricol-
tura, perchè quando un'istituzione è profon-
damente sentita nell'animo dei nostri lavo-
ratori della terra.... 

Una voce. Queste sono parole.... 
MEZZETTE Sono fatti dimostrati da 

secoli di esistenza e contro i quali nessuno 
mai dei contadini protesta. Quando ai brac-
cianti della valle padana andiamo a dire: 
« Vi daremo la mezzadria », essi battono le 
mani. 

Nel 1923 e 1924, quando ero segretario 
a Ravenna, ho applicato gli stessi concetti 
che avevo acquisito nella mia terra. Per 
questo voglio rimettere nei punti precisi 
questa situazione. Il camerata Vignati di-
fende un principio che noi abbiamo sempre 
difeso, ma che ha espresso nelle sue affer-
mazioni molto vagamente. 

PRESIDENTE. L'onorevole Mezzetti, 
molto abilmente, mentre il fatto personale 
non c'era, nè avrebbe avuto ragione di essere, 

ha tuttavia spiegato completamente il suo 
concetto. Ora, onorevole Mezzetti, se permette, 
concluda ! Si può mettere a sedere, ed è 
finito tutto. 
- MEZZETTE Voglio concludere, augu-
rando a tutt i i lavoratori della terra italiana 
di poter istituire in tu t ta Italia, se sarà pos-
sibile, e magari anche nelle Colonie, la mezza-
dria, che è vanto e tranquillità del lavora-
tore italiano. (Applausi). 

Voci. Auguri anche ai proprietari. 
PRESIDENTE. È inscritto a parlare 

l'onorevole camerata Ferroni. Ne ha facoltà. 
FERRONI. Onorevoli camerati, siano 

consentite anche a me, che conosco la mezza-
dria per modesta esperienza diretta, dopo 
le parole del tecnico camerata Vignati, al-
cune brevi considerazioni, che, sotto aspetti 
sociali e corporativi, si riflettono su di un 
millenario istituto; il quale è vanto precipuo 
dell'agricoltura italiana. Non già, che la 
vetustà dell'Istituto stesso sia tale, da far-
celo considerare con quella ansiosa atten-
zione, onde si pone mano ad un venerabile 
oggetto, che, se non viene usato con estreme 
cautele, può andare in frantumi od in pol-
vere, 

La mezzadria, al contrario, è, ed appare 
in ogni epoca, ed anche ora, fresca come se 
uscisse dal bagno entro la fontana della pe-
renne giovinezza ! Ed è questo proprio il 
maggiore suo pregio. Tuttavia, è necessario 
procedere guardinghi, prima di imporre a 
questa miracolosa bagnante indumenti o 
costumi, che siano in contrasto con la sua 
pur sempre rispettabile e classica austerità. 

Nel dire ciò, non mi riferisco ad alcuno 
speciale obbiettivo: formulo soltanto un 
apprezzamento d'indole generale: apprez-
zamento che può anche applicarsi a quanto' 
il camerata Vignati ha asserito in fatto di 
scorte vive (bestiame), dove, pur consentendo 
con lui acchè una tendenza si formi per l'im-
missione a metà da parte del mezzadro, le 
tradizioni, che variano da regione a regione, 
vanno non pertanto tenute presenti. 

Esistono, infatti, in tema di mezzadria, 
alcune norme e consuetudini, frut to di una 
secolare esperienza, derivanti da infinite prove 
e riprove, le quali, per la iniziativa degli 
uomini, per quanto suggerita o ispirata da 
ottime idealità, non potrebbero essere cam-
biate, senza alterare profondamente e, quindi, 
minacciare l'esistenza stessa dell'istituto. 

Uno di tali punti, ad esempio, sui quali 
verte la discussione, è la questione dello 
scambio di mano d'opera, che in talune zone 
a regime misto - mezzadrile e salariale -


